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Presentazione 

di Alessia Rosolen  

Assessore regionale al lavoro, all’università e ricerca,  
delegato alle pari opportunità e politiche giovanili 

Il Rapporto 2009 sul mercato del lavoro regionale rappresenta una buona 
occasione per riflettere sui cambiamenti intervenuti nel sistema delle imprese, 
in quello occupazionale e sulle politiche poste in essere dall’Amministrazione 
regionale per implementare le normative del Governo nazionale e regionale 
volte a fronteggiare i fenomeni di crisi che, a partire dalla seconda parte del 
2008, si sono progressivamente diffusi nell’economia e nel mercato del lavoro 
del Friuli Venezia Giulia. In sostanza, il volume costituisce un’opportunità per 
un primo bilancio delle scelte compiute, delle strategie adottate e dei progetti 
realizzati, in questa prima fase di legislatura. 

Gli imperativi che ci hanno guidati, e che tuttora sono alla base per la defi-
nizione delle politiche e degli interventi per fronteggiare la crisi occupazionale 
e sostenere l’ordinarietà, sempre ponendo al centro dell’attenzione il valore 
della persona, sono:  

- fronteggiare l’emergenza crisi; 
- ripensare il ruolo pubblico nei servizi per il lavoro; 
- rafforzare il sistema.  
Le diverse azioni già intraprese, e quelle in fase di definizione, muovono 

sempre coerentemente con gli sforzi programmatici del Governo nazionale, in 
particolare con i principi e gli obiettivi contenuti nel “Libro bianco sul futuro 
del modello sociale” del Ministro Sacconi e con una nuova visione del modello 
di welfare, non più di tipo assistenzialistico e risarcitorio, ma promozionale, at-
tivo e personalizzato, per rispondere agli effettivi fabbisogni di lavoro e forma-
zione della persona in quanto tale. 

E’ proprio la persona il centro delle nostre politiche del lavoro, “persona” 
quale fine ultimo e valore fondante della società nel futuro occupazionale post 
crisi. Queste politiche non possono isolarsi da tematiche fondamentali per il 
buon funzionamento del sistema lavoro, come la sicurezza dei lavoratori e degli 
ambienti, l’attenzione ai lavoratori disabili, la qualificazione e riqualificazione 
professionale attraverso la formazione continua. 

Per fronteggiare l’emergenza abbiamo da subito agito per garantire le risor-
se per un sostegno diretto al reddito dei lavoratori coinvolti nelle crisi: le im-
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portanti variazioni di bilancio e degli impegni dei piani programmatici hanno 
permesso l’intervento diretto attraverso diversi strumenti (CIGO, CIGS, am-
mortizzatori in deroga, ammortizzatori sociali), ma non hanno distolto 
l’attenzione dallo studio e realizzazione di progetti atti a rivedere il ruolo pub-
blico nei servizi al lavoro. 

In tal senso abbiamo lavorato sulle azioni relative alla tutela delle nuove ti-
pologie di contratti (lavoro a progetto, lavoro somministrato), la formazione 
continua per il potenziamento dell’occupabilità dei lavoratori sospesi o licen-
ziati, la promozione dell’autoimprenditorialità, il rafforzamento delle strutture e 
dei ruoli dei Centri per l’Impiego, il lavoro accessorio, la conciliazione tra la-
voro e famiglia e la formazione in favore di donne in difficoltà lavorative. Re-
lativamente a quest’ultimo intervento, e in particolare alla conciliazione dei 
tempi lavorativi e familiari, è la prima volta che in Friuli Venezia Giulia 
l’Amministrazione regionale attiva un’azione di sistema a favore delle imprese 
e dei soggetti che operano nel mercato del lavoro. 

Abbiamo voluto prestare particolare attenzione agli interventi per sostenere 
il collocamento mirato dei lavoratori disabili da parte delle Province attraverso 
azioni di formazione “ad hoc” e lo stanziamento di voucher e incentivi per fa-
vorire l’inserimento occupazionale. 

Inoltre ulteriori due nuove iniziative regionali sono in fase di implementa-
zione per garantire la stipula di contratti di solidarietà e la promozione di pro-
getti che prevedono prestazioni di attività socialmente utili, al fine di integrare 
quote di ore lavorative perse a seguito della riduzione di orario.  

Per rafforzare il sistema e garantire una migliore sostenibilità futura si è ar-
rivati, per la prima volta in Friuli Venezia Giulia, a siglare un importante ac-
cordo di programma concertato in materia di sicurezza sul lavoro che com-
prende la formazione anticipata per i lavoratori al loro primo ingresso in azien-
da, a creare un fondo di solidarietà per le vittime degli incidenti sul lavoro con 
l’ampliamento dei soggetti beneficiari, introdotto con la Legge Finanziaria 
2009, ai figli minori dei lavoratori deceduti per infortunio prima del 2007, a 
promuovere attività di ricerca e promozione della cultura preventive della sicu-
rezza.  

Nel corso degli ultimi mesi abbiamo attuato tale accordo in stretto contatto 
con tutti gli attori chiave del sistema sul tema della sicurezza, in particolare con 
i responsabili dei fondi interprofessionali e le Direzioni regionali competenti, 
inoltre, sempre in questo campo, è stata presentata al Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali, una richiesta di candidatura ad un Bando per 
la realizzazione di un progetto di ricerca insieme all’Agenzia regionale del la-
voro della regione Veneto e alla Provincia di Trento.  
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Inoltre, attraverso i progetti promossi dal Ministero del lavoro, quali Welfa-
re to work (utilizzo di voucher formativi, bonus assunzionali) e ARCO (model-
lo di servizi per lo sviluppo del territorio e del sistema delle imprese artigiane), 
gli incentivi regionali alle assunzioni e le azioni previste nell’ambito del Fondo 
Sociale Europeo, si vuole agire direttamente nelle attività che possono garantire 
una maggiore solidità del sistema regionale: penso ad esempio alle attività for-
mative professionali per i lavoratori, come già accennato, con l’accordo per la 
formazione continua, ai beneficiari degli ammortizzatori in deroga, attraverso il 
catalogo regionale della formazione permanente e i prototipi formativi tratti 
dall’apprendistato, alla formazione dei lavoratori somministrati e parasubor-
dianti, alla promozione della cultura imprenditoriale, agli incentivi alle imprese 
per le assunzioni a tempo indeterminato, per le assunzioni degli over 55 e per le 
assunzioni dei giovani con lauree scientifiche e tecniche.  

Il mercato del lavoro regionale, nel corso del 2008, pur all’interno di un 
quadro in progressivo depauperamento, conferma alcuni segnali positivi quali 
la crescita delle forze di lavoro, che aumentano di 4 mila unità passando da 541 
a 545 mila, e la solidità dell’occupazione, che mantiene lo stock a 522 mila uni-
tà. Tuttavia nel corso dell’anno, come ben evidenziato nel rapporto, ai segnali 
positivi si contrappongono altri di segno opposto, che annunciano il progressi-
vo peggioramento del quadro produttivo e occupazionale nazionale e regionale. 

Un primo segnale è rappresentato della disoccupazione che aumenta del 
26,4%, passando dai 18mila casi del 2007 ai 23mila del 2008, con una crescita 
di 5mila nuovi disoccupati. Un altro indicatore che si accresce notevolmente è 
la cassa integrazione, che in Friuli Venezia Giulia raggiunge le 4.245.600 ore. 
Rispetto all’anno precedente, l’incremento è pari a 1.488.500 ore in valori asso-
luti e al 54% in termini percentuali; un risultato decisamente negativo trainato, 
in particolare, dall’andamento della CIGO, che ha un incremento del 140,9%. 
Anche la mobilità si accresce notevolmente: gli ingressi in lista passano dalle 
4.038 unità del 2007 alle 5.664 del 2008, con un incremento 40% che per i 2/3 
è a carico della componente maschile. Il dato di stock aumenta del 32,5%, dai 
6.930 casi del 2007 ai 9.180 nel 2008.  

In sostanza, possiamo dire che il 2008 si caratterizza come un anno dal 
“doppio volto”, con un primo semestre in cui prosegue la tendenza alla crescita 
degli anni precedenti e un secondo in cui si verifica un sostanziale peggiora-
mento dei principali indicatori mercato-lavoristici. Nel primo semestre, infatti, 
l’occupazione si accresce di 7 mila unità, mentre la disoccupazione, la CIGS, la 
mobilità, pur all’interno di un quadro instabile, non evidenziano ancora quelle 
impennate che si manifesteranno nella seconda parte dell’anno. È infatti nel se-
condo semestre 2008 che l’occupazione diminuisce di 6mila unità e la cassa in-
tegrazione (in particolare quella ordinaria) registra una crescita particolarmente 
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sostenuta. Anche il PIL regionale, stimato ad oltre 1,6% nei primi mesi del 
2008, è progressivamente scivolato nel corso dell’anno, attestandosi definiti-
vamente sul valore di poco inferiore allo zero.  

Per il 2009 si prevede un ulteriore calo, attualmente stimabile oltre il - 2% e 
soltanto per il 2010 si prevede una fase di ripresa. 

La crisi occupazionale 

Il tema della crisi occupazionale e delle modalità di fronteggiamento, già 
ampiamente affrontato in uno specifico rapporto dall’Agenzia regionale del la-
voro1 pubblicato appena pochi mesi fa, da un lato ha fatto il punto sulle espe-
rienze realizzate dalla nostra regione nel periodo 2005-2007 e, dall’altro, ha 
posto le basi per qualificare le attività di ricollocazione e di riaccompagnamen-
to di tutti coloro che hanno perso il posto di lavoro e per migliorare gli stessi 
servizi per il lavoro, sia pubblici che privati.  

L’impatto negativo si è manifestato sia sull’economia e sull’occupazione 
delle aree di confine della regione (con riferimento all’attività degli spedizio-
nieri e a quello dei trasporti), sia sul valore e sulla quota dei prodotti esportati. 
Fenomeni questi che hanno generato una crescita importante degli indicatori di 
crisi, quali: la cassa integrazione speciale, la mobilità, le numerose chiusure a-
ziendali (in particolare di imprese di fornitura), cui si sono aggiunti estesi fe-
nomeni di delocalizzazione verso i Paesi dell’Est Europeo e del Sud Est Asiati-
co e significativi processi di ristrutturazione produttiva.  

Il rallentamento della produzione e del mercato del lavoro a sua volta si è ri-
flesso negativamente sull’economia regionale con la riduzione dei consumi, 
degli investimenti, del prodotto interno lordo, del turn over occupazionale ecc. 
I settori maggiormente colpiti sono stati quelli del tessile, del legno, 
dell’elettronica civile, dell’alimentare, della carta, della meccanica. Si è tratta-
to, peraltro, di un fenomeno non generalizzato e in gran parte controbilanciato 
dai fenomeni di crescita che si sono registrati in alcuni settori quali: il siderur-
gico, quello edile e in una buona parte della meccanica.  

Gli strumenti di fronteggiamento utilizzati dall’Amministrazione regionale e 
dalle Province sono stati quelle previsti dalla normativa nazionale e regionale, 
come la cassa integrazione ordinaria e speciale, la mobilità, gli ammortizzatori 
in deroga, il progetto Pari, gli interventi di formazione professionale, quali 

                                                
1 Regione Friuli Venezia Giulia - Agenzia regionale del lavoro, Crisi occupazionali e Servizi per 
il lavoro, Franco Angeli, Milano, 2008 
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l’Azione 11, il progetto Restart, gli interventi in favore delle imprese che assu-
mono, e quelli previsti dal Capo Terzo della Legge regionale 18/2005.  

In sostanza si è trattato di un ampio pacchetto d’interventi in grado di ac-
compagnare l’impresa e il lavoratore in tutte le fasi del processo di ricolloca-
zione: 

• la fase iniziale di crisi è stata accompagnata con la concessione della 
CIGS, della mobilità, dell’ammortizzatore in deroga, in relazione alla ca-
ratteristica settoriale e territoriale dell’impresa e a quella socio-
professionale del lavoratore;  

• la fase della ricerca del lavoro è stata assicurata tramite la presa in cari-
co del lavoratore da parte dei progetti Restart, Pari, o direttamente dal 
Centro per l’Impiego e la realizzazione di momenti di formazione pro-
fessionalizzante oppure di stage aziendali (tramite l’Azione 11);  

• l’avviamento al nuovo lavoro è stato sostenuto attraverso incentivi alle 
imprese che assumono: sgravi contributivi previsti per l’assunzione di 
lavoratori presenti nelle liste di mobilità, ovvero incentivi regionali ero-
gati dalle Amministrazioni provinciali per l’assunzione a tempo indeter-
minato di lavoratori provenienti dalle situazioni di crisi occupazionali.  

In sostanza si è sperimentato, per la prima volta, un pacchetto ampio di ini-
ziative finalizzate all’obiettivo della ricollocazione. Si è trattato di una espe-
rienza utile per affrontare la crisi attuale con un pacchetto di strumenti almeno 
in parte già sperimentati dagli Uffici del lavoro regionali e provinciali. Peraltro, 
la crisi attuale si annuncia con un profilo del tutto diverso dalle precedenti per 
una molteplicità di elementi, tra cui il numero di imprese e di lavoratori coin-
volti considerata la dimensione del ricorso agli ammortizzatori sociali. 

Nel corso della seconda parte del 2008, infatti, la situazione dell’economia e 
della produzione in Friuli Venezia Giulia è progressivamente peggiorata, sia 
nel comparto manifatturiero, che rappresenta la principale specializzazione 
produttiva della regione, sia in quello del terziario (in particolare i servizi alle 
imprese).  

I segnali registrati dagli indicatori che misurano la produzione industriale e 
quella dei servizi, nel corso del primo trimestre 2009, non lasciano dubbi in 
proposito, soprattutto se analizziamo gli indicatori di criticità occupazionale 
come la CIG, la mobilità e la crescita della disoccupazione. In sostanza, la crisi 
avviatasi nel corso del mese di ottobre 2008 prosegue con ritmo rafforzato nel 
primo trimestre 2009 e sembra avviata a un ulteriore aggravamento nel corso 
del secondo trimestre.  

Dal punto di vista territoriale, le province che presentano le difficoltà mag-
giori sono Pordenone e Gorizia seguite da Udine, Trieste segue a grande di-
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